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82 Il missionario bresciano Giulio 
Aleni è una delle figure premi-
nenti tra i gesuiti della missione 

in Cina, dove lavorò dal 1613 al 1649, 
guadagnandosi la stima di numero-
si letterati, che gli riservarono il titolo 
onorifico di Confucio d’Occidente.

La famiglia Aleni, accolta tra la pic-
cola nobiltà bresciana nel quindicesimo 
secolo, provenendo da Leno aveva as-
sunto il cognome Alenis, sostituendolo 
all’originario bergamasco De Baldinis.

Giulio Aleni nasce a Brescia nel 1582 
da Gerolamo e dalla nobildonna Fran-
cesca Ugoni, in una famiglia di tradi-
zioni profondamente cristiane; Paolo, 
il fratello primogenito, sarà vicario ge-
nerale nelle diocesi di Brescia e Verona 
quando i vescovi titolari partecipano ai 
lavori del Concilio di Trento. Dopo un 
periodo di educazione privata, Giulio 
entra all’età di quindici anni nel colle-
gio di S. Antonio, che era stato aperto a 
Brescia dai gesuiti nel 1567.

Completato il noviziato a Novellara, 
studia logica, fisica (elementi di Eucli-
de), matematica, geografia, astrono-
mia, metafisica nel collegio di Parma 
(1600-1605), sotto la guida di alcune 
delle menti più brillanti dell’epoca (P. 
Johann Verbier e Giuseppe Biancani).

Dalla fine 1605 al 1607 insegna mate-
rie umanistiche nel collegio di Bologna, 
e nello stesso tempo approfondisce le 
sue conoscenze scientifiche, in partico-
lare astronomia e geografia, attraverso 
l’opera geografica di Antonio Magini, 
con il quale entrerà in contatto durante 
i suoi viaggi in Cina.

Nel 1607-1608 viene mandato al Col-
legio Romano per concludere gli studi 
di Teologia. Qui è allievo di Cristoforo 
Clavio, matematico e astronomo, che 
aveva supervisionato la riforma del 
calendario di papa Gregorio XIII del 
1582.  Da questi incontri con grandi 
maestri nasce in Aleni la passione per 

la geografia e l’astronomia, che avranno 
influenza sui suoi lavori in Cina.

Dopo la seconda lettera al P. Acqua-
viva del 3 dicembre 1607, nella quale 
chiedeva “gratia di poter andare insieme 
con gli altri ad affaticare a gloria del Si-
gnore nell’Indie”, il suo desiderio viene 
esaudito.

Giulio Aleni parte da Lisbona, con i 
confratelli Francesco Sambiasi e Pieter 
Van Spiere, il 24 marzo 1609 sulla nave 
Nossa Senhora da Piedade alla volta di 
Goa, ove giunge nel 1610.

 
“Il mio viaggio durò nove mesi, prima di 

arrivare al piccolo occidente… di lì, dopo 
aver cambiato nave, si può raggiungere la 
Cina in due o tre mesi”1

Giunto a Macao nel 1610, insegna 
matematica e studia la lingua cinese nel 
collegio creato da p. Michele Ruggieri,2 

 per i missionari in partenza per la Cina. 
Trova anche tempo per proseguire le 
sue osservazioni di astronomia. Il 28 
gennaio 1611 scrive una lettera al Ma-
gini in cui descrive l’eclisse di luna del 

9 gennaio 1610, e l’eclissi di sole del 15 
dicembre.3

Aleni e il confratello Van Spiere nel 
dicembre 1611 tentano di entrare in 
Cina, ma vengono traditi dal capitano 
della nave, venduti come schiavi e ri-
scattati dai portoghesi per cento scudi 
d’oro.4

Costretto a rimanere per altri due 
anni a Macao, prosegue lo studio della 
lingua, che approfondirà negli anni suc-
cessivi sotto la guida di Yang Tingyun, 
in modo tale da essere unanimamente 
considerato il più profondo conoscitore 
della lingua cinese parlata e scritta tra i 
gesuti della seconda generazione.

Nel febbraio 1612 Aleni descrive 
un’altra eclissi lunare a Macao, contem-
poraneamente rilevata dal gesuita Carlo 
Spinola a Nagasaki. Le loro rilevazioni 
saranno pubblicate in alcuni libri di 
astronomia dei gesuiti del XVII secolo 
permettendo di calcolare con grande 
precisione la longitudine di Nagasaki.5

Finalmente nel 1613 i padri Aleni, 
Semedo, Sambiasi, Van Spiere e Rodri-
guez riescono a entrare in Cina, rag-

Giulio Aleni S.J. (Brescia 1582-Yanping 1649) 
西来孔子 Il Confucio Occidentale
Nome cinese 艾儒略 Ai Rulüe
di Gianfranco Cretti e Huizhong Lu**
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giungendo p. Longobardo, superiore 
della missione, a Nanxiong. Aleni, per 
la sua conoscenza della lingua ebraica 
viene inviato a Kaifeng per incontrarvi 
il rabbino della sinagoga, che si diceva 
conservasse una antica bibbia ebraica. 
Senza aver ottenuto alcuna informazio-
ne, prosegue poi per Pechino dove vie-
ne presentato a Xu Guangqi, il grande 
collaboratore di Matteo Ricci, scienzia-
to esperto di idraulica, agricoltura, ma-
tematica, che aveva percorso i vari gradi 
della burocrazia imperiale fino al grado 

di Gran Segretario.
Sono anni turbolenti alla corte cinese 

dominata dagli eunuchi, mentre i man-
cesi premono da nord per la conquista, 
che sarà completata nel 1644.

Xu Guangqi si ritira più volte a Shan-
ghai, sua città natale, e più volte viene 
richiamato a Pechino per le sue doti e 
capacità organizzative. 

Alla fine del 1613 Aleni lo accompa-
gna nel suo viaggio a Shanghai, dove 
rimane per tutto il 1614 incontrandovi 
Ye Xianggao, che in anni successivi avrà 
una grande rilevanza per la sua missio-
ne nel Fujian.

Nel periodo 1615-1617 si scatena a 
Nanjing la persecuzione contro i mis-
sionari ordinata da Chen Que. I padri 
che decidono di non fuggire, come Se-
medo e Vagnoni, vengono arrestati e 
poi espulsi a Macao chiusi in una gab-
bia; i convertiti vengono arrestati e tor-
turati. I padri gesuiti trovano accoglien-
za in varie città, ma particolarmente a 
Hangzhou, dove, sotto la protezione di 
Yang Tingyun, si va formando la più va-
sta residenza dei gesuiti in Cina, men-

tre vengono chiuse quelle di Pechino e 
Nanchino.  

In questo forzato ritiro Aleni, con l’a-
iuto di Yang, ha modo si approfondire 
la sua conoscenza della lingua median-
te lo studio dei classici della letteratu-
ra cinese. Nella tipografia dei gesuiti 
si stampano le opere per la diffusione 
della dottrina cristiana e le versioni in 
cinese di opere scientifiche occidenta-
li. Aleni tra il 1620 e il 1624 pubblica 
alcune delle sue opere più importanti: 
Zhifang waiji Geografia dei paesi non 

tributari, Wanguo quantu Mappa dei 
diecimila paesi, Xixue fan Generalità 
degli studi occidentali, Xingxue cushu 
Note sulla natura umana/Compendio 
di psicologia.

Nel 1620 Xu Guangqi gli propone di 
incontrare Ma Chengxiu, governatore 

dello Shaanxi, appassionato di scienze. 
Con lui Aleni viaggia tra Yangzhou, Jian-
gzhou, Zhengzhou, discutendo di mate-
matica e scienze e di religione, fino ad 
ottenerne la conversione e il battesimo 
col nome di Pietro. In uni di questi viag-
gi trova modo di scoprire a Jiangzhou 
una qualità di uva che si poteva vinifica-
re, spiegando, lui che veniva da una zona 
vitivinicola sul lago di Garda, come fare 
e conservare il vino, in modo da rendere 
i gesuiti indipendenti dai portoghesi che 
fornivano il vino per la messa.

Fig. 1-2 - Affreschi della chiesa del Collegio di S. Anto-
nio, già appartenuta ai monaci ospitalieri di S. Antonio 
di Vienne

Fig. 3-4 - I viaggi di Giulio Alleni

Fig. 5 - La villa di Ye Xianggao a Fujing (Fuzhou), dove 
Aleni veniva accolto come amico. Oggi parco-museo

3											             4
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Fermandosi per qualche tempo nello 
Shanxi presso i fratelli Han, amici e con-
vertiti da Xu Guangqi, fonda una comu-
nità che ancor oggi fa a lui riferimento. 

Nel 1624 Aleni a Shanghai incontra 
ancora Ye Xianggao che, in viaggio da 
Pechino per ritirarsi nella sua città nata-
le nel Fujian, lo invita a seguirlo. Si offre 
una grande occasione per la diffusione 
del Vangelo in quella importante regio-
ne della Cina e Aleni accetta con entu-
siasmo. Il viaggio dura alcune settimane 
e le conversazioni tra Aleni e Ye vengono 
raccolte in un libro che verrà pubblicato 
nel 1627 Sanshan lunshue ji Conversa-
zioni di Fuzhou, con allegate le poesie 
che i letterati del Fujian hanno dedicato 
al “Confucio d’Occidente”. Dopo qual-

che vicissitudine, nel 1625 Aleni fonda 
una prima cappella a Fuzhou e inizia 
una proficua attività missionaria che 
durerà fino alla sua morte nel 1649, fon-
dando numerose chiese e battezzando 
centinaia di convertiti. Nel 1628 giun-
gono in aiuto P. Andrzej Rudomina, P. 
Pietro Canevari e P. Simão da Cuhna.

A Quanzhou le conversioni sono fa-
vorite da un evento eccezionale: Aleni 
nel 1629 riconosce una stele nestoria-
na ritrovata da Zheng Hairu dieci anni 
prima durante uno scavo. Gli effetti del 
riconoscimento di questa stele come 
testimonianza della antica cristianità 
sono immediati. Il letterato Xie Mao-
ming, che per caso era venuto in visita 
da Zheng in quello stesso giorno, decide 

di convertirsi e di farsi battezzare. Nel 
quartiere di Chongfu viene costruita 
una chiesa e vi viene trasferita la stele.6 

Dalla tipografia creata a Jinjiang escono 
numerose pubblicazioni, Aleni vi stam-
pa: Di zui zheng gui Il sacramento del-
la penitenza; Wanwu zhenyuan La vera 
origine delle cose; Misa jiyi Il sacrificio 
della messa; Zhang Mige’er Yiji Biogra-
fia di Michele Zhang; Daxi Li xiansheng 
xingji Biografia di Matteo Ricci; Jihe ya-
ofa Principi di Geometria; 

Tianzhu jiangsheng yinyi Introduzio-
ne all’Incarnazione; Tianzhu jiangsheng 
yanxing jilue Vita di Nostro Signore 
Gesù Cristo; Tianzhu Jiansheng chu-
xiang jingjie Spiegazione di immagini 
dell’Incarnazione del Signore del Cielo; 
Shengmengge Il sogno del Santo; Xifang 
dawen Domande e risposte sull’occiden-
te; Wushi yan yu Altre 50 Frasi Famose.

Sono anni sereni per Aleni, circonda-
to dalla stima dei letterati del Fujian e 
dal fervore dei fedeli, ma la tempesta è 
vicina.

Dal 1633 inizia l’arrivo in Cina dei 
Francescani che, a differenza dei gesuiti, 
si oppongono ai riti ancestrali confucia-
ni, avviando una rivalità che, unita ad 
un fondamentale dissenso sui metodi di 
evangelizzazione e a scontri di persona-
lità, sfocerà nella Controversia dei Riti 
Cinesi.

A seguito di incidenti diplomatici 
causati da alcuni francescani a Pechino 
e a Fuzhou, il prefetto di Fuzhou emette 
un ordine di proscrizione dei cristiani e 
l’espulsione di p. Giulio Aleni e P. Ma-
nuel Diaz. Dalla vicina Xinghua dove si 

6					               7

8

Fig.6 - Xilografia della stele ritrovata nel 1619 a Quan-
zhou

Fig. 7 - L’unico ritratto di Giulio Aleni. Xilografia alle-
gata alla Biografia. Bibliothèque Nationale de France, 
Chinois 1017

Fig. 8 - Il nuovo monumento a Giulio Aleni nella parte 
cristiana del cimitero
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sono rifugiati, Aleni invia lettere ai man-
darini suoi amici e il 14 luglio 1639 può 
nuovamente celebrare la messa nella sua 
chiesa.

Dal 1641 al 1648 Aleni ricopre la ca-
rica di vice-provinciale dei gesuiti per la 
missione nella Cina meridionale, men-
tre il nord è ormai occupato dai mance-
si, che nel 1644 entrano in Pechino pro-
clamando la nuova dinastia Qing.

Il 17 ottobre 1646 i mancesi entra-
no in Fuzhou, mentre le ultime trup-
pe dell’imperatore Longwu dei Ming 
del Sud si ritirano nell’entroterra tra le 
Montagne. Aleni con alcuni fedeli vive 
gli ultimi due anni a Yanping, dove 
muore il 3 agosto 1649 e viene sepolto 
nei pressi di Fuzhou in un luogo chia-
mato Montagna della Croce.

Poco dopo Li Sixuan scrive la sua bio-
grafia in cinese 思及艾先生行蹟 Bio-
grafia del Signor Ai Siji.

Il cimitero è stato distrutto durante 
la Rivoluzione Culturale, ma a Giulio 
Aleni è stata eretta una tomba monu-
mentale nella parte cristiana del nuovo 
cimitero di Fuzhou.

Cronaca del ritrovamento della tomba 
di Giulio Aleni  a Fuzhou
Don Antonio Fappani – Lu Huizhong

Al convegno su P.Aleni, tenutosi in 
occasione dell’Autunno Cinese 1994, 
il prof. Lin Jinshui della Università di 
Fuzhou, che svolge ricerche storiche 
sul lavoro dei primi missionari gesui-
ti in Cina,  presentò un suo studio sul 
Metodo di adattamento di Aleni per la  
evangelizzazione del Fujian.

Due anni dopo il prof. Lin manda a 
P.Lazzarotto del P.I.M.E. una lettera in 
cui gli annuncia con emozione il ritro-
vamento della tomba di P. Aleni.

Un vecchio cimitero cristiano si tro-
vava sulla collina chiamata Collina del-
la Croce e oltre a Giulio Aleni vi erano 
stati sepolti vescovi, sacerdoti, suore e 
laici. Il luogo già in passato vittima di 
saccheggi, era stato definitivamente de-
vastato dalle Guardie Rosse durante la 
Rivoluzione Culturale.

La ricerca del prof. Lin ha avuto suc-
cesso. Come egli ci scrive con emozione 
e orgoglio, è stata trovata la pietra tom-
bale originale con la scritta艾儒略神父
墓 Ai Rúlüè shénfǔ mù Tomba del pa-
dre Giulio Aleni.

Insieme ai resti ossei c’era anche una 

croce di bronzo. Della cappella con l’al-
tare e le lapidi commemorative è stata 
ritrovata solo la pietra sacra dell’altare.

Il prof. Lin entusiasta ci dice: “rico-
struiremo il monumento nella forma 
originale, compreso l’altare per il Sacri-
ficio”.    ... Ma siamo in Cina e l’altare 
proprio non è possibile.

Riportiamo  la pagina del Giornale di 
Fuzhou  con la traduzione:

Aleni muore il 6 giugno 1649 e viene 
sepolto su una collina di una frazione 
nord di Fuzhou detta Monte della Croce
十字山. Questa descrizione è scritta nel 
libro Ricerche sulla archeologia del-
la città di Fuzhou. Nel 1995 il vescovo 
Zheng, in collaborazione con la muni-
cipalità, organizza una ricognizione alla 
quale partecipano il prof Lin Jinshui  e 
il vecchio vescovo Lin Que che aveva vi-
sto la tomba prima degli anni ’50.

Viene trovata una pietra sacra di al-
tare di circa 30 cm, e davanti a questa 
cinque piccole lapidi, [segnaposti da-
vanti ai quali i fedeli pregavano]  quella 
centrale è quella di Giulio Aleni. Avan-
ti 20 mt più a est viene rinvenuta una 
tomba rettangolare costruita con  pietre 
e calce, orientata da nord a sud. Davanti 
c’è una lapide in granito 花岗岩con la 
scritta艾儒略神父墓 Ai Rúlüè shénfǔ 
mù Tomba del padre Giulio Aleni.

Nel 1999 le ceneri dei resti ossei di 
Giulio Aleni, sono state poste in una 
nuova tomba, che, insieme ad altre tom-
be cristiane, è stata trasportata nel nuo-
vo cimitero monumentale di Fuzhou, 
nella località chiamata Lien Hua Feng 
("Poggio del Fiore di Loto"), che è stato 

suddiviso in varie sezioni, una cattolica, 
una buddista, una mussulmana ecc.

La tomba con il busto di Aleni, scol-
pito secondo la xilografia riportata nel-
la biografia cinese del 1650, è ornata 
anche da due stele che riportano la sua 
attività in Cina e nel Fujian.

I cattolici del Fujian onorano Giu-
lio Aleni, facendo visita alla sua tomba 
il 2 Novembre festa dei defunti, o il 5 
Aprile per la festa di Qingming (festa 
dei defunti per i cinesi), o per la festa 
di Chongyang (festa degl anziani), che 
cade in settembre o in ottobre a secon-
da del calendario lunare.

NOTE
1  G. Aleni: 西方答問 Xifang Dawen, fg.4.
2 Michele Ruggieri (1543-1607) un altro 

dei dimenticati grandi gesuiti in Cina. Giun-
to a Macao nel 1579, fu il primo a cimentarsi 
nello studio della lingua dei mandarini e a 
scrivere nel 1585 il primo testo per i cattolici 
cinesi: Semplice spiegazione dei Dieci Coman-
damenti della Santa Dottrina del Signore del 
Cielo. La sua creazione del collegio per i mis-
sionari che volevano entrare in Cina fu fon-
damentale per il successo dell’impresa.

3 A. Favaro: Carteggio inedito di Ticone 
Brahe, Giovanni Keplero e di altri celebri 
astronomi e matematici dei secoli XVI e XVII 
con Giovanni Antonio Magini, Zanichelli, 
Bologna, 1886, pp.347-349.

4 D. Bartoli: Dell’ Istoria della Compagnia 
di Giesù - La Cina - Libro III, Marietti, Tori-
no, 1825, pp.87-88.

5 H.Lu – X M. Feingold: Jesuit science and 
the republic of letters. The MIT Press, Massa-
chussets Institute of Technology, 2003.

6 H.Lu – X.F.Huang: Giulio Aleni e le anti-
che stele cristiane di Quanzhou. Quaderni del 
Centro Aleni, n.2,2011, pp.7-21. 
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